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     EDITORIALE 

nonostante il mio accorato appello di ottobre dello scorso anno, 
finalizzato ad esortare la presentazione di qualche proposta di can-
didatura per il tanto atteso ricambio, l’assemblea di domenica 10 
marzo, importante per porre le basi del prossimo triennio, ha visto 
emergere ancora una volta la mia conferma a presidente del club 
con Mario Guida vicepresidente. Personalmente ringrazio per la 
stima e considerazione riservatami che equivale però quasi ad una 

“sentenza” (perdonatemi l’accostamento).  
Il vostro apprezzamento, per quanto gradito, non mi riporta indietro di 10/20 an-
ni e quindi rimangono purtroppo tutte le mie personali considerazioni degli ulti-
mi mesi.  
Dopo attenta riflessione, vedo ancora una volta emergere il mio senso di respon-
sabilità e appartenenza che mi impone di “non sottrarmi” a questa ulteriore chia-
mata alle armi che, come dichiarato in assemblea, ho accettato come traghettato-
re in quanto rimane sempre in essere la ricerca del mio successore senza dover 
necessariamente attendere la fine del mandato triennale.  
Impreparato nella formazione e presentazione del nuovo Consiglio Direttivo, sul-
la quale base pianificare poi la vita sociale del Club, ed in attesa anche di qual-
che proposta spontanea, mi sono preso del tempo per una serie di consultazioni, 
che mi hanno consentito poi la formazione del C.D., con la consapevolezza che 
possa essere di auspicio per quella proiezione di cambiamento generazionale che 
mi fa ricordare e intravvedere che c’è sempre una luce in fondo al tunnel.  
Il nuovo Consiglio Direttivo risulta pertanto così composto:  
oltre al sottoscritto Presidente, rimane Vicepresidente Mario Guida;                              
Segretario: Alfredo Pinto;                                                                       
Consiglieri: Paolo Cossa, Massimo Alessi;  
Tesoriere (a latere): Maria Palmisano.                                                                              
Sono soci collaboratori (ma chiunque può proporsi a tema): Christian Alessi, 
Giuseppe Fontana, Gaia Silvestri, Luciana Montatore, Valentino Valentini. 
Sono stati eletti direttamente dall’Assemblea dei Soci:  
Revisori: Armido Armili (presidente), Franco De Giorgio e Valentino Valentini 
(effettivi); Egidio Pignatelli e Ernesto Patruno (supplenti).  
Probiviri: Gaia Silvestri (presidente), Pasquale Bisceglie e Massimo Perrini 
(effettivi); Christidou Domna e Nino Mantovani (supplenti).  

A tutti, ma veramente a tutti, il mio più sentito ringrazia-
mento per la disponibilità nel rispetto totale dell’impegno 
preso al fine di mettere al centro il corpo sociale e poter 
assicurare, partendo da queste radici, stabilità e consoli-
damento nel percorso di crescita di vita del settore se-
guendo il criterio di massima trasparenza e mutualità.  

         Mario Sebastiano Alessi 
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ASSEMBLEA ORDINARIA Marzo 2024 

             con relativi  Voti in  convento… 

La primavera timida già attraversa l’aria e noi che amiamo il viaggiare, abbiamo anticipato di un giorno l’arrivo 
all’OASI Santa Maria degli Angeli, Convento Francescano in Massafra (Taranto), per seguire i lavori dell’As-

semblea Ordinaria del Club. 
Arrivati in anticipo di un giorno per visitare la città che non conoscevo, 
Massafra. A soli pochi chilometri dal mare e da Taranto, conta circa tren-
tamila abitanti. Lasciato il camper, con alcuni amici abbiamo percorso il 
ponte sulla gravina che ci ha portati in piazza Garibaldi con l’imponente 
torre dell’orologio alla cui sommità si trovano campane settecentesche e 
la sede del Municipio cittadino. Entrati d’istinto nella Chiesa Convento di 
San Benedetto, abbiamo ammirato l’architettura barocca pugliese con 
altare in marmo pregiato e in miniatura la processione della Via Crucis 

che evoca i misteri della Pasqua Cristiana.  
Ci siamo inoltrati nel medievale centro storico della città che può essere per-
corso solo a piedi attraverso un intricato reticolo di stradine e viuzze tra sca-
lini e spazi angusti che sembravano un labirinto difficile da decifrare per chi 
è lì per la prima volta. Così, lentamente camminando, siamo giunti alla 
Chiesa Madre di San Lorenzo Martire del XVI secolo costruita sopra un’an-

tica chiesa rupestre, collocata nella parte 
più antica del paese nel bel mezzo di una piazza da poco ristrutturata e resa 
facilmente accessibile e vivibile. Il buio del tramonto ha all’improvviso messo 
fine alla visita della città di Massafra, promettendo a noi stessi che saremmo 
tornati per una visita più accurata del Santuario della Madonna della Scala e 
del Castello. La mattinata seguente è stata tutta dedicata all’Assemblea Ordi-
naria del Club. L’incontro previsto per le 10, dopo l’accoglienza dei presenti, è 
iniziato con la nomina a Presidente dell’assemblea di Gaia Silvestri e a segre-
taria di Luciana Montatore. Il Presidente del Club uscente, Mario Alessi, ha 

letto la relazione che è stata approvata all’unanimità. L’emozione anche questa 
volta è stata sentita. Dopo aver espletato gli altri punti in elenco all’O.d.G., si è 
provveduto all’insediamento della Commissione Elettorale per il rinnovo delle 
cariche sociali. La votazione si è conclusa con la elezione all’unanimità di Ma-
rio Alessi Presidente e alla proclamazione dei Revisori e dei Probiviri. L’As-

semblea dei Soci e dei presenti si è 
complimentata con il Presidente 
rieletto ancora una volta che appa-
riva molto contento in attesa però 
che qualche altro baldo giovane prossimamente si faccia avanti per 
una futura carica presidenziale. Suor Palmarita che ci ha ospitato e 
che è unico riferimento dell’Oasi, ci ha fatto da guida nella visita 
del convento da poco ristrutturato e consegnato alla città per conve-
gni su temi sociali, culturali, religiosi e anche  per quelli   che desi-
derano un’oasi per la ricerca di Dio. La religiosa ha raccontato della 

fatica, dell’impegno e dell’entusiasmo che ha profuso nel lavoro di ristrutturazione. Abbiamo visitato nel chio-
stro una mostra di icone realizzate dalla stessa suora. E’seguita un’estrazione con in palio due delle icone 
dell’artista. La visita si è conclusa nella annessa chiesetta riportata all’originale splendore con anche dipinti della 

stessa religiosa. Qui ci è stata data la Santa 
Benedizione da parte di Suor Palmarita per 
l’imminente festa di Pasqua. Ogni uscita è 
una scoperta, una meraviglia, una ricchezza 
umana di cui far tesoro. Il pranzo sociale in 
armonia e allegria ha concluso la domenica 
e l’incontro, il tutto “addolcito” dalla torta 
riportante il logo sociale del club. 

Luciana Montatore 
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Open Outdoor Experiences 

Di rilevante importanza la istituzione di questo evento giunto alla sua 2^ edizione e che rappresenta un volano 
importante per poter consolidare e affermare una Fiera del nostro settore al Sud, da ormai troppi anni richiesta e 
rincorsa.  
Saranno tre giorni di eventi e appuntamenti dedicati alle attività all’aria aperta, diviso in quattro aree tematiche: 
- OpenLand, dedicata ai territori con riferimento ai Parchi Nazionali e Regionali; 
- OpenTourism, dedicata al mondo dell’associazionismo, all’offerta specializzata, ai percorsi naturalistici, stori-
ci culturali, ai percorsi rurali agroalimentari; 
- OpenTrade, dedicata alle attrezzature, ai servizi ed all’ampio mondo dell’indotto 
- OpenVillage, dedicata alla rappresentazione delle attività sportive sostenibili ed open air. 

Un bacino completo di notizie che racchiude tutto il nostro mondo e per il quale è quasi 

IMPOSSIBILE  MANCARE 
 

USCITA LIBERA  
FACOLTATIVA 

Nota: si informa che lo spazio/

parcheggio destinato all’esterno, per il 

quale siamo in attesa di avere la posizio-

ne, potrà essere utilizzato anche per le 

ore notturne in forma gratuita ed è situa-

to a pochi metri dalla struttura; mentre 

quello interno potrà essere utilizzato solo 

nelle ore diurne.  

Prevista  attività sociale federale di cui 

non conosciamo ancora i dettagli che vi 

saranno comunque trasmessi appena per-

venuti.  

Per info e prenotazioni tel. Benedetto 

Sinagoga 3388618150. 

E’ gradita una comunicazione di parteci-

pazione attraverso la chat dei soci, anche 

per avere diritto a 75 punti per il nostro 

Trofeo di Campeggio. 
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   NUOVO COMUNE AMICO           
 del Turismo Itinerante 

 
Simpatica e interessante opportunità per trascorre un weekend in concomitanza 

dell’apertura di una nuova area camper. Sarà l’occasione per incontrarsi socializzando anche 
con altri club della nostra federazione, oltre che prendere visione del borgo di Lioni (AV). L’a-
rea di sosta è vicina al centro e sono comunque assicurate le navette, convenzioni con ristoranti, 
ecc.., oltre a quanto previsto nella sottostante locandina. Per info tel. Mimmo Cuore 
3281382893 (presidente del club Helix Camper) – Luigi Rutigliano 3334764556 (presidente 
area sud-est).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota: si consiglia di affrettarsi a prenotare in quanto si prevedono numerose adesioni; prenota-
zioni che possono essere veicolate e trasmesse dal club dopo segnalazione sulla nostra chat soci. 
La partecipazione comporta l’acquisizione di 100 punti per il Trofeo di Campeggio. 
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CLASSIFICA PROVVISORIA TROFEO DI CAMPEGGIO 2024 
"GIANNA FALCONI" D'ONGHIA 

Questa è la classifica provvisoria del 12° Trofeo di Campeggio aggiornata dopo l'evento di Pasqua. I parte-
cipanti all'Assemblea hanno visto salire di molto la propria posizione in classifica, anche se sono ancora tan-
ti gli eventi a venire che possono sempre consentirvi di raggiungere le prime posizioni.    

        

N° Pos. Equipaggio Punteggio N° Pos. Equipaggio Punteggio 

1 1 ALESSI Mario Sebastiano 825 18 5 BISCEGLIE Pasquale 350 

2 1 GUIDA Mario 825 19 5 CALO' Giovanni 350 

3 1 MASTROLEO Vito Nicola 825 20 5 COSSA Paolo 350 

4 2 ESPOSITO Michele 625 21 5 DANZA Michele  350 

5 2 MANTOVANI Nino 625 22 5 DEGIORGIO Franco 350 

6 2 PERUGINI Rocco 625 23 5 GUERRIRI Giuliano 350 

7 2 PROTOPAPA Franco 625 24 5 PERRINI Masssimo 350 

8 2 RIZZI Angelo 625 25 5 PIGNATELLI Egidio 350 

9 2 SEVIROLI Giuseppe  625 26 5 PINTO Alfredo 350 

10 2 SPALLUTO Franco 625 27 5 ROMANAZZI Pietro  350 

11 2 TAFURI ALDO 625 28 5 TARTAGLIONE Dom.co 350 

12 3 PACE Pasquale 550 29 5 TAURINO Rosario 350 

13 3 PATRUNO Ernesto 550  30 6 ANTENORE Antonio 275 

14 4 GIORDANO Antonio 425  31 6 MANTOVANI Andrea 275 

15 5 ALESSI Christian 350 32 6 SAVOIA Mario 275 

16 5 ALESSI Massimo 350 33 6 VANORIO Aristide 275 

17 5 Armili Armido 350 34 7 CARUCCI Pasquale 75 

    seguono altri soci con punteggio inferiore 
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BACHECA  FEDERALE  
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LE  NOSTRE  CONVENZIONI  2 0 2 4 
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

Camper cinese ben equipaggiato che costa 41.200 euro. La base è Iveco Daily, è riscaldato e può esse-
re un'opzione perfetta per un lungo weekend con la famiglia o gli amici. 

Argomento abituale di conversazione e, a poco a poco, sempre più protagoniste nelle classifiche di vendita 
le auto e in generale i veicoli cinesi non sono più una novità o una sor-
presa nei mercati europei; anche perché ormai con i loro standard di qua-
lità e sicurezza si sono lasciati alle spalle lo stigma di essere economici e 
poco raccomandabili. 
Quindi, c'è da aspettarsi che il prossimo fenomeno in arrivo sia quello 
dei camper cinesi, categoria che potrebbe essere inaugurata (se arriverà 
in Europa) dal Maxus RG20, un camper simile al Volkswagen Califor-
nia, che al cambio viene venduto a circa 38.000 euro. 

L'alternativa su base Iveco 
Oppure, salendo di un gradino, il pioniere potrebbe essere individuato in 
un interessante camper cinese, basato su Iveco Daily con molto spazio 
interno e un'ampia camera da letto proprio sopra il posto di guida. Un 

allestimento che, a quanto pare, può addirittura avere più di 10 posti 
a sedere, anche se lo spazio per dormire all'interno è per un massimo 
di cinque persone. 
D'altronde non è la prima volta che il piccolo camion viene utilizza-
to per realizzare veicoli ricreazionali, tralasciando le trasformazioni 
più estreme che sfruttano il robusto lelaio a longheroni, ultimamente 

abbiamo parlato di modelli 
per tutti gli utilizzi anche 
con patente B realizzato 
sopratutto per la Spagna. 

Tanto spazio da sfruttare 
Si tratta quindi di un veicolo ricreazionale perfetto per viaggiare con la 
famiglia o con gli amici, con un letto triplo lungo 2 m e un letto matri-
moniale lungo 1,85 (che può an-
che essere sostituito da letti a 

castello). Cosa troviamo nel modulo abitativo? Beh, una cucina completa, 
con piano cottura a induzione, microonde, frigorifero da 48 l e lavello, e 
una sala da pranzo con sedili e tavolo individuali. 
Naturalmente c'è anche una zona bagno e tanto spazio per riporre gli og-
getti. È inoltre possibile viaggiare tutto l'anno, anche nel freddo dell'inver-
no, poiché questo camper Iveco è dotato di riscaldamento fisso, acqua cal-
da e un inverter da 2.000 W di carico.  
Tutti i comfort di un modello di grandi dimensioni dunque, lungo quasi 6 
m e con un enorme passo di 3,3 m. E da qui arriva la necessità di utilizzare 
motore diesel da 3 l, abbinato a un cambio automatico a otto rapporti. 

            Javier Llorente 
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        UNO  SGUARDO  SU … TARANTO 

 
LA MASSERIA TARANTINA – AMASTUOLA 

Masseria Amastuola si trova a Crispiano, a circa 15 km da Taranto. E’ 
particolarmente rinomata per i suoi vigneti disegnati dal noto architet-
to paesaggista filosofo e giardiniere Fernando Caruncho di chiara fama 
internazionale e per essere stata protagonista di rilevanti scoperte ar-
cheologiche come i preziosi Ori di Taranto. Sono emerse anche vinac-
cioli e preziosissime anfore vinarie di origine greca. In effetti qui si 
rifugiarono i greci nel 706 a.C. dopo essere approdati a Saturo per fon-

dare la città di Taras, l’odierna Taranto! 
Da poco terminati i lavori di restauro conservativo, Masseria Amastuola è al 
centro di una zona rupestre ricca di vegetazione e caratterizzata dalla magnifica 
alternanza di pini marittimi e macchia mediterranea (rosmarino, timo, lentisco, 
corbezzolo, mora, rosa campestre, fragole selvatiche, biancospino e calaprisce). 

La struttura ha conservato l’originale con-
formazione tipica delle antiche masse-
rie della zona. Al piano superiore trovia-
mo infatti un’abitazione padronale e, al di sotto di questa, magazzini, stal-
le, jazzili, forni, cucine con casolari, persino un frantoio, dormitori per gli 
operai avventizi, una cappella rurale e un pozzo. 
Oggi tutto questo è stato trasformato in eleganti sale per ricevimenti e ma-
trimoni, confortevoli camere per soggiornarvi e prestigiose stanze per de-

gustare i vini che qui vengono prodotti come un tempo. 
Le degustazioni avvengono nelle due sale realizzate ad hoc, arricchite di una bot-
taia, una libreria e un prestigioso ristorante in cui rilassarsi e sollazzare il palato 
con selezionate proposte gastronomiche tipiche pugliesi. 
In particolare, qui è possibile festeggiare piccoli ricevimenti come battesimi, com-
pleanni, comunioni e lauree grazie ad un’organizzazione puntuale e impeccabile 
che provvede praticamente a tutto: dal proporre menù ad allestire i tavoli sino alla 

cura intrattenimento musicale.  
All’interno dell’antica chiesetta è stato adibito un piccolo museo della Ma-
gna Grecia in cui si sono i reperti della collezione Guarini, di proprietà della 
famiglia ormai da diversi anni. Nelle vecchie stalle è stata realizzata 
una sala conferenze adatta per riunioni e meeting aziendali. L’ospitalità è 
garantita da diciannove camere ricavate in parte al primo piano del corpo 
principale della masseria ed in parte al piano terra in un’area originariamen-

te utilizzata come ovile. Masseria Amastuola produce ottimi vini biologici con metodi che coniugano tradizione 
e innovazione. Tanto per esemplificare, qui lo stato idrico delle fo-
glie delle viti si misura con la “camera a pressione di Scholander” 
che permette di intervenire con l’irrigazione di soccorso solo quan-
do è indispensabile. Tutto questo con enorme ricaduta positiva sul-
la qualità dell’uva e del vino e sull’ambiente, grazie al minore spre-
co di acqua. La vendemmia si fa nelle ore notturne, perché la temperatura bassa fa sì che non si inneschino fer-
mentazioni indesiderate. Le uve vengono trasportate in cantina e ribaltate nelle coclee, da dove passano attraver-
so doppi tubi che raffreddano la massa, impedendo fermentazioni spontanee, nei fermentini. La fermentazione si 
svolge a temperatura controllata. L’utilizzo di una pressa sottovuoto, di ultima generazione, consente di ottenere 

una migliore qualità dei mosti grazie alle bassissime pressioni che raggiunge. 
A questi processi seguono maturazione, affinamento in barrique o in botti-
glia. Turisti, appassionati, curiosi e cultori del buon vino si danno appunta-
mento qui tutto l’anno per degustare le specialità del territorio e soprattutto 
per apprezzare l’eccellenza dei suoi vini biologici.      
         Made in Taranto 

Ecco Amastuola, la Masseria Tarantina tra le mete più prestigiose al mondo, dove 2.700 anni fa, i greci, dopo essere approdati 
a Saturo, vi si rifugiarono per poi fondare la mitica Taras (Taranto). Oggi è location di gran classe dove festeggiare i propri 
eventi tra ulivi millenari e vigneti disegnati dal vento, soggiornando in confortevolissime camere. 
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                          LA NOBILE MISSIONE DI UN MUSEO DI SCIENZE NATURALI 

Poco meno di due anni or sono la rivista italiana “Le Scienze” pubblicava un articolo dal titolo “Le Biblioteche 
della Vita”, in cui l’amico prof. Franco Andreone, conservatore zoologico al Museo Regionale di Scienze Natu-
rali di Torino, e il prof. Spartaco Gippoliti, membro della Commissione per la Salvaguardia delle Specie dell’U-

nione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN), facevano il punto 
sullo stato di salute dei musei naturalistici italiani. 
I due studiosi lamentavano che la maggior parte dei musei di storia naturale, e 
le preziose collezioni scientifiche che conservavano, già da anni “ricevevano 
poca attenzione da parte di amministratori e referenti politici e rischiavano 
persino di scomparire”, questo nonostante siano state definite le Biblioteche 
della Vita, essenziali per lo studio e la conservazione della biodiversità: un va-
lore che, come sapete, oggi è pericolosamente in decremento soprattutto per le 
numerose forme d’inquinamento d’origine antropica. Per mia diretta esperien-

za di entomologo, anche come fondatore di un piccolo museo naturalistico sul Parco Nazionale del Pollino, 
devo rilevare che qui, nell’estremo Sud, di musei naturalistici degni di questo nome non v’è neanche l’ombra, 
quindi il problema qui da noi semplicemente non esiste. Solo nel 2005, col Parco, la Regione Basilicata e il 
Comune di San Severino Lucano, abbiamo dato vita al Museo Laboratorio della Fauna Minore, dedicato alla 
flora, ma soprattutto alla microfauna del territorio, pregno di preziosa biodiversità, e questo evento giunse 
tanto inatteso da attirare l’attenzione nientemeno dell’ENEA/Casaccia di Roma e dell’ARDE (Ass. Romana 
di Entomologia), istituti che apprezzarono lo sforzo di far conoscere al pubblico di visitatori e studiosi la vita 
e le interazioni tra le diverse specie e tra loro e il territorio. Già dal 2005, quindi, mi sono “permesso” di spe-
rare che un museo naturalistico di questo tipo sarebbe stato utile, anzi direi indispensabile alla mia Città, an-
che attraverso un semplice “copia/incolla”: ma mal me ne incorse…oggi posso dire che è stata tra le espe-
rienze più amare della mia vita! Vero che qui a Taranto il Museo Archeologico (MarTa) e il Castello Arago-
nese la fanno da padrone, e vari sindaci, assessori, consiglieri, (quest’ultimi con qualche eccezione…), enti, 
associazioni culturali, persino ambientaliste, gruppi vari e un numero indefinito di cittadini in tutti questi anni 
hanno elegantemente “glissato” sull’argomento, dimostrando di disinteressarsi a tale realizzazione, nonostan-
te l’anelito di qualche anno fa a che Taranto divenisse “Capitale della Cultura”. Di quale “cultura” poi non 
me l’hanno spiegato, considerato che in Comune già da tempo ripetono che un museo naturalistico a Taranto 
“non è la priorità”, ignari che tale iniziativa potrebbe contribuire a risolvere problemi ambientali (e culturali) 
che gravano a tutt’oggi sulla nostra comunità. Nessuno dei miei illustri concittadini si è mai accorto, infatti, 
che l’intero Paese, segnatamente il sud Italia, è caratterizzato da un patrimonio di biodiversità tra i più signi-
ficativi in ambito europeo, sia per numero totale di specie animali e vegetali, sia per l’alto numero di specie 
endemiche (esclusive, cioè, del nostro territorio). I musei naturalistici non sono, quindi, solo un fatto cultura-
le, ma hanno soprattutto un ruolo rilevante nella scoperta e conservazione della biodiversità, oggi tanto “in 
affanno” proprio per colpa dei “sapiens”, come scrivono i due studiosi ricordati sopra. Grazie ad una regolare 
esposizione e al rapporto con istituti di ricerca, fondazioni, associazioni e società scientifiche locali e nazio-
nali, e soprattutto con il pubblico attraverso conferenze, presentazioni e iniziative di “citizen science”, i musei 
di storia naturale costituiscono crocevia insostituibili per promuovere e orientare la diffusione del pensiero 
scientifico (come si diceva, carente nel Meridione e nella nostra Città..), in collaborazione con università e 
altri centri di ricerca: e possono farlo con un proprio pensiero unico, perché abbinano al rigore scientifico 
momenti di divulgazione e intrattenimento capaci di educare - viva Dio - cittadini, studenti e turisti al rispetto 
e all’amore per il proprio ambiente/territorio, ma anche per le piante, gli animali e i microrganismi che lo po-
polano e lo rendono funzionante per la vita e la sopravvivenza di tutti. Perché il nostro ambiente resti sano e 
stabile – scriveva l’ecologo E.Goldsmith – occorre rispettare un determinato insieme di norme, in caso con-
trario ne seguirà il degrado e alla fine la morte del sistema, per cui un museo di scienze naturali e ambientali 
può certo dare il suo contributo, può certo aiutare. Tale istituto deve essere capace di offrire un messaggio 
contrario a quello che la nostra attuale società moderna, individualistica e competitiva tende ad imporre signi-
ficando che “l’uomo è libero di creare proprie leggi” (così come attualmente i negazionisti del cambiamento 
climatico d’origine antropica), promulgandole lui stesso e determinando lui stesso il corso della sua evoluzio-
ne, tutte cose che ci porteranno alfine nel buco nero di problemi ambientali irrisolvibili. Per quel che mi ri-

guarda e ad onta dell’amarezza, finché vivo tornerò sempre a riproporre il mio museo naturalistico, 
certo che serva a rendere più colta, più viva e dinamica la vita della mia Città e dei miei concittadi-
ni, puntando dritto all’obbiettivo, senza alcuna resa. Non lo scriveva forse il grande Nelson Mandela 
che “un vincitore è colui che non si è mai arreso”         
             Valentino Valentini 
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Articoli, considerazioni, resoconti, suggerimenti e/o pareri vanno inviati alla seguente e-mail:  

ccninodonghia@gmail.com 

- Vendesi camper semintegrale MAC 
LOUIS 264, anno 2004, aria condizio-
nata cabina, 2 turbovent, pannello so-
lare da 120 con parallellatore, ammor-
tizzatori e gomme fatte a maggio 
2022. Tel. Marisa 3471822951  

- Vendesi in Calabria a Sibari terreno mq. 250, non edificabile ma ottimo per area privata a cam-          
peggio o altro; recintato, servito da acqua/fogna. Adiacente camping Millepini. 
Tel.3926755399.  
 

- Vendesi camper LAIKA LA-
SERHOME su Ducato 2500TD, 
km. 167.000, lungh. 5,60, anno 
1991, sempre rimessato al coper-
to, sigillatura esterna rifatta, 5 
posti letto (dinette 2, basculante 
2, divanetto 1), frigo cambiato, 
rifatta frizione e freni posteriori, pompa acqua nuova.  
Prezzo 7.000 €. Tel. Paolo 3713261542  
 
- Fittasi camper Westfalia per matrimoni ed eventi.  
  Frigobar a bordo. Per info ed accordi tel. Andrea                        

3389766708 

Consiglio Direttivo 2024-2026 

Presidente: Mario Sebastiano ALESSI -Tel. 3926755399 – 099/7722736; e-mail: mariosebalessi@gmail.com  
Vicepresidente: Mario GUIDA -Tel. 099/7314357-3911490790; e-mail: marioguida841@yahoo.it 
Segretario: Alfredo PINTO – Tel. 3292438550; e-mail:  alfredo.pinto@libero.it 
Consigliere: Paolo COSSA - Tel. 3397110180; e-mail: paolo8591@gmail.com 
Consigliere: Massimo ALESSI - Tel. 3923437284; e-mail: massimalessi72@gmail.com 
Tesoriere (a latere): Maria PALMISANO – Tel. 3925198987 
Sindaci Revisori: Armido ARMILI (presidente), Francesco DE GIORGIO e Valentino VALENTINI (effettivi); Egidio PIGNA-
TELLI e Ernesto PATRUNO (supplenti).   
Probiviri: Gaia SILVESTRI (presidente), Pasquale BISCEGLIE e Massimo PERRINI (effettivi); Domna CHRISTIDOU e Nino 
MANTOVANI (supplenti). 
Soci collaboratori: Giuseppe FONTANA (master redazione); Valentino VALENTINI (natura e ambiente); Christian ALESSI 
(webmaster); Gaia SILVESTRI (attività socio-culturali); Luciana Montatore (cronista notiziario). 
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